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   STAZIONE UNICA APPALTANTE  “Codice AUSA  0000245991”     BANDO DI GARA    OGGETTO: Lavori di ammodernamento ed adeguamento impianto sportivo di Piano Stoppa di Misilmeri provincia di Palermo nell'ambito dell'iniziativa denominata "Mille cantieri per lo sport".  Importo complessivo dell'appalto (inclusi oneri per la sicurezza e costo del personale):  Euro        858.249,09                     Importo lavori soggetto a ribasso d’asta: Euro  843.280,43 Oneri speciali per la sicurezza non soggetti a ribasso d’asta: Euro 14.968,66   Ai sensi dell’art. 9 della L.R. 12/2011 la presente gara sarà espletata da Ufficio Regionale Espletamento Gare di Appalto Sezione Provinciale di Palermo _____________________________________________________________CIG  7131474683                          CUP J24H15000520004   Ai fini del presente bando si intende per  “Codice degli appalti” il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii --“Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”, per  “Regolamento” il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 (parti rimaste in vigore in via transitoria ai sensi degli articoli 216 e 217 del decreto legislativo n. 50 del 2016) ».    L’affidamento in oggetto è stato disposto con determina a contrarre n. 165/A 5  del 30/06/2017; Il progetto ai sensi dell’art. 27 del D.Lgs. 50/2016 è stato approvato il 16/05/2017 con determinazione n. 125/A 5 agli atti d'Ufficio. 

  COMUNE DI MISILMERI AREA 5  – LL.PP. e MANUTENZIONI - 
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Ai sensi dell'art. 26, comma 8 del  D.Lgs. 50/2016 è stato validato con atto del 09/01/2017. Il Responsabile del procedimento è il Geom. Rosolino Raffa (Funzionario Responsabile dell'Area 5- LL.PP. e Manutenzioni di Misilmeri).  1)   ENTE APPALTANTE:  1.1) Denominazione, indirizzi e punti di contatto 1.2) Comune di Misilmeri P.zza Comitato 1860 n. 26 Misilmeri Tel. 091.8711356; Fax 091.98711329 pec: lavoripubblici@comune.misilmeri.pa.it punti di contatto per informazioni di carattere tecnico:      R.U.P .Geom. Rosolino Raffa       pec: lavoripubblici@comune.misilmeri.pa.it       rag. Rosetta Bonanno e geom. Francesco Paolo Ciglietti – collaboratori del RUP       tel. 091-8711327       fax 091.98711329   1.3 Indirizzi e punti di contatto ai quali inviare le istanze di partecipazione  Denominazione ufficiale: UREGA – Sezione prov.le di Palermo  Indirizzo postale: Via Camillo Camilliani, 87  Città: Palermo Codice postale: 90145 Paese: Italia Punti di contatto: Responsabile degli Adempimenti di Gara: Francesco paolo Croce Telefono: 0917074040 mail: paolo.croce@regione.sicilia.it     2)   PROCEDURA DI GARA:  Procedura aperta ai sensi dell’art. 60 del D.Lgs  50/2016 e aggiudicazione dei lavori  con il criterio del prezzo più basso rispetto a quello posto a base di gara ai sensi dell’art. 95 comma 4 lett.a) (D.Lgs  50/2016).     3)  LUOGO, DESCRIZIONE, IMPORTO COMPLESSIVO DEI LAVORI, ONERI PER LA                SICUREZZA E MODALITÀ DI PAGAMENTO DELLE PRESTAZIONI:    3.1) Luogo di esecuzione: Impianto sportivo sito in C.da Piano Stoppa; 3.2) Descrizione: Lavori di ammodernamento ed adeguamento impianto sportivo di Piano stoppa ( rifacimento campo di calcio, sistema di irrorazione, opere di corredo, opere di demolizione e ricostruzione, di muratura e pavimenti interni ed esterni, rifacimenti impianti ecc.) nell'ambito dell'iniziativa denominata " Mille cantieri per lo sport "     3.3)  L’importo complessivo dell’appalto, compresi gli oneri per la sicurezza, IVA esclusa,  ammonta ad € 858.249,09, di cui € 14.968,66 per oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso. 3.4)  L’importo a base di gara, soggetto a ribasso d’asta ammonta ad € 843.282,43 3.5) Codice CPV:  45212200-8  3.6) Codice NUTS:ITG12 
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3.7) L’intervento si compone delle seguenti lavorazioni  TAB. I - Lavorazioni di cui si compone l’intervento e requisiti solo esecuzione Lavorazione Categoria Classifica Qualificazione obbligatoria (si/no) Importo  (€) % Indicazioni speciali ai fini della gara Prevalente o scorporabile Sub appaltabile Pavimentazione e sovrastrutture speciali OS24 III  SI 573.200,59 66,79 Prevalente Fino al 30% Impianti tecnologici OG11 II SI 285.048,50 33,21  Fino al 30,% Totale 858.249,09 100%                Ai sensi del d.lgs n. 50/2016, art. 89, comma 11 per la categoria OG 11 non è ammesso l'avvalimento. L’impresa deve inoltre essere in possesso, quale requisito di esecuzione, dell’abilitazione  ai sensi dell’art. 3  del D.M. 37 del 22/01/2008 per gli impianti previsti dall'art.1, comma 2 lettere a,b,c,d ed e del medesimo decreto.  3.8)  FINANZIAMENTO: mutui da parte del Credito Sportivo  capitolo 2878 del bilancio dell'Ente intervento 6.01.201  (Determinazione del Responsabile del servizio n.85/A2 del 30/12/2016 e n. 86/A2 del 30/12/2016)  3.9)  Il pagamento delle prestazioni contrattuali avverrà “a misura”,. 3.10)  Ai sensi del comma 18 dell’art. 35 del D.lgs 50/2016 all’aggiudicatario verrà corrisposta un’anticipazione pari al 20 per cento  dell’importo contrattuale. 3.11)  Il pagamento del corrispettivo della prestazione oggetto dell’appalto verrà  effettuato nel rispetto dei termini previsti dal d.lgs. 9 ottobre 2002, n. 231 come modificato ed integrato dal d.lgs. 9 novembre 2012, n. 192. Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della l. 13 agosto 2010, n. 136.        4)  TERMINE DI ESECUZIONE: 252 giorni decorrenti dalla data di consegna dei lavori come previsto dall’art.19 del C.S.A.  5)  CONTRIBUTO ALL’AUTORITÀ PER LA VIGILANZA SUI CONTRATTI PUBBLICI DI   LAVORI SERVIZI E FORNITURE: ai sensi dell’art.1 comma 67 della legge 23 dicembre 2005 n. 266 e della delibera dell'Autorità medesima n. 163 del 22.12.2015, per la partecipazione alla gara è dovuto il versamento di euro  80,00 (euro ottanta/00) da effettuarsi con le modalità indicate al punto 8 del disciplinare di gara. C.I.G. 7131474683 La mancata dimostrazione dell'avvenuto versamento di tale somma è causa di esclusione dalla procedura di gara.   6)   AVCPASS: Ai sensi dell’art. 81 comma 1 e 2 e per quanto previsto dal comma 13 dell’art. 216 del d.lgs. n. 50/2016, la Stazione Appaltante verifica i requisiti di carattere generale, tecnico organizzativo ed economico finanziario tramite la Banca Dati Nazionale dei Contratti Pubblici, istituita presso l’Autorità, mediante il sistema AVCPass. A tal fine, tutti i soggetti interessati a partecipare alla procedura devono registrarsi al sistema accedendo all’apposito link sul portale ANAC (Servizi ad accesso riservato – AVCPass) secondo le istruzioni ivi contenute. L’operatore economico, effettuata la registrazione al servizio AVCPASS e individuata la procedura di affidamento cui 
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intende partecipare (attraverso il CIG della procedura), ottiene dal sistema un PASSOE, da inserire nella busta contenente la documentazione amministrativa.   7)  DOCUMENTAZIONE:  il disciplinare di gara contenente le norme integrative del presente bando relative alle modalità di partecipazione alla gara, alle modalità di compilazione e presentazione dell’offerta, ai documenti da presentare a corredo della stessa ed alle procedure di aggiudicazione dell’appalto, comprensivo delle clausole di autotutela previste nel Protocollo di Legalità sottoscritto in data 12/07/2005 ed emanate con Circolare Assessoriale LL.PP. n.593 del 31/01/2006 pubblicata sulla GURS n.8 del 10/02/2006; nonché gli elaborati grafici, il computo metrico estimativo, il capitolato speciale di appalto, l’elenco prezzi unitari, lo schema di contratto, l’atto di validazione sono visionabili presso il sito internet:   www.comune.misilmeri.pa.it ; Il verbale integrale di aggiudicazione provvisoria e il provvedimento di aggiudicazione definitiva saranno  pubblicati sul sito internet della Stazione Appaltante:www.comune.misilmeri.pa.it  .  8)  TERMINE, INDIRIZZO DI RICEZIONE, MODALITÀ DI PRESENTAZIONE E DATA DI APERTURA DELLE OFFERTE:  8.1) Termine: per partecipare all'asta le imprese dovranno far pervenire, in plico sigillato, a mano o a mezzo raccomandata del servizio postale anche non statale, entro e non oltre le ore 13,00 del giorno 27/09/2017, le dichiarazioni e/o i documenti indicati nel disciplinare di gara. Ai sensi dell'art. 59, comma 3, lett.b) del Codice degli appalti “... sono considerate irregolari le offerte:  che sono state ricevute in ritardo rispetto ai termini indicati nel bando o nell'invito con cui si indice la gara”; 8.2)  Indirizzo di ricezione: U.R.E.G.A. – Sezione Provinciale di Palermo – Via Camillo Camillani, 87 5° piano, 90145 - PALERMO. Si precisa che il plico, indirizzato all’U.R.E.G.A. deve essere perfettamente chiuso con ceralacca e controfirmato sui lembi di chiusura, in modo sufficiente ad assicurare la segretezza dell'offerta; sul plico, oltre all’intestazione del mittente ed all’indirizzo dello stesso, (in caso di ATI indicare tutte le imprese del raggruppamento con relativo indirizzo) dovrà inoltre chiaramente apporsi la seguente scritta: “Offerta per la gara del giorno 11/10/2017 ore 9:30                  relativa all'appalto dei “Lavori di ammodernamento ed adeguamento impianto sportivo di Piano Stoppa nell'ambito dell'iniziativa denominata "Mille cantieri per lo sport" CIG:  7131474683”. Si precisa che per “sigillatura” deve intendersi una chiusura ermetica recante un qualsiasi segno o impronta, apposto su materiale plastico come striscia incollata o ceralacca o piombo, tale da rendere chiusi il plico e le buste, attestare l’autenticità della chiusura originaria proveniente dal mittente, nonché garantire l’integrità e la non manomissione del plico e delle buste. 8.3)   Apertura offerte: la gara sarà esperita il giorno 11/10/2017 alle ore 9:30  nei locali dell’U.R.E.G.A. – Sezione Provinciale di Palermo – Via Camillo Camillani, 87 90145 PALERMO e continuerà nei giorni successivi fino alla conclusione delle operazioni di gara. 8.4)  Scambio informazioni: ogni comunicazione/richiesta, comprese le comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5, del “Codice degli appalti”, saranno effettuate dalla stazione appaltante mediante fax, al numero all’uopo indicato dal concorrente, o indirizzo PEC.  9)   SOGGETTI AMMESSI AD ASSISTERE ALLE OPERAZIONI DI GARA:  alle sedute pubbliche delle operazioni di gara potranno presenziare i soggetti che ne abbiano interesse, i legali rappresentanti dei concorrenti di cui al successivo punto 11, ovvero soggetti, uno per ogni concorrente, muniti di specifica delega loro conferita dai suddetti legali rappresentanti.   10) CAUZIONI E GARANZIE RICHIESTE: L’offerta del concorrente deve essere corredata da una garanzia, denominata “garanzia provvisoria”, di €.17.164,98 pari al 2% dell’importo 
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complessivo dell’appalto, costituita, ai sensi dell’art. 93 del D.Lgs. n. 50/2016, sotto forma di cauzione o fideiussione. a) La cauzione può essere costituita, a scelta dell’offerente, in contanti o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso una sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno a favore dell’amministrazione aggiudicatrice; b) La garanzia fideiussoria, a scelta dell'appaltatore può essere rilasciata da imprese bancarie o assicurative che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le rispettive attività o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell'albo previsto dall'articolo 161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e che abbiano i requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa;                                             c) La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art.1957, comma 2, del codice civile, nonché l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante;  d) La garanzia deve avere validità almeno pari alla validità dell’offerta (giorni centottanta dalla data di presentazione dell'offerta), deve essere stipulata esclusivamente per la gara alla quale è riferita; e) La garanzia (cauzione o fideiussione) provvisoria, è altresì corredata, a pena di esclusione, dall'impegno di un fideiussore, anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria, a rilasciare la garanzia fideiussoria per l'esecuzione del contratto, di cui all’art. 103 del D.Lgs. n. 50/2016, qualora l'offerente risultasse affidatario, valida fino al collaudo dei lavori; f) Ai sensi dell’art. 93, comma 7, del D.Lgs. n. 50/2016, l'importo della garanzia, e del suo eventuale rinnovo, è ridotto del 50 per cento per gli operatori economici ai quali venga rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO9000. L'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 30 per cento, anche cumulabile con la riduzione di cui al primo periodo, per gli operatori economici in possesso di registrazione al sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), ai sensi del regolamento (CE) n. 1221/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009, o del 20 per cento per gli operatori in possesso di certificazione ambientale ai sensi della norma UNI ENISO14001. L'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 15 per cento per gli operatori economici che sviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067; g) N.B. Per fruire delle riduzioni di cui all’art. 93, comma 7, del D.Lgs. n. 50/2016, l'operatore economico segnala, in sede di offerta, il possesso dei relativi requisiti e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti;  In caso di cumulo delle riduzioni, la riduzione successiva deve essere calcolata sull’importo che risulta dalla riduzione precedente. h) Le fideiussioni devono essere conformi allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello sviluppo economico di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e previamente concordato con le banche e le assicurazioni o loro rappresentanze; i) Nel caso di concorrente costituito da associazione temporanea o consorzio non ancora costituito, la garanzia (fideiussione o cauzione) deve essere intestata a tutti i soggetti che costituiranno la predetta associazione o consorzio e firmata almeno dall’impresa designata capogruppo; j) L’aggiudicatario deve presentare cauzione definitiva nella misura e nei modi previsti dall’art. 103 del D.Lgs. n. 50/2016;  11)    SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA:  11.1. Sono ammessi a partecipare alle procedure di affidamento dei contratti pubblici gli operatori economici di cui all’articolo 3, comma 1, lettera p) del Codice degli appalti nonché gli operatori economici stabiliti in altri Stati membri, costituiti conformemente 
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alla legislazione vigente nei rispettivi Paesi. Gli operatori economici, i raggruppamenti di operatori economici, comprese le associazioni temporanee, che in base alla normativa dello Stato membro nel quale sono stabiliti, sono autorizzati a fornire la prestazione oggetto della procedura di affidamento, possono partecipare alle procedure di affidamento dei contratti pubblici anche nel caso in cui essi avrebbero dovuto configurarsi come persone fisiche o persone giuridiche, ai sensi del presente Codice degli appalti.       11.2           Rientrano nella definizione di operatori economici i seguenti soggetti:  a)  gli imprenditori individuali, anche artigiani, e le società, anche cooperative; b)  i consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro costituiti a norma della legge 25 giugno 1909, n. 422, e del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947, n. 1577, e successive modificazioni, e i consorzi tra imprese artigiane di cui alla legge 8 agosto 1985, n. 443; c) i consorzi stabili, costituiti anche in forma di società consortili ai sensi dell'articolo 2615‐ter del codice civile, tra imprenditori individuali, anche artigiani, società commerciali, società cooperative di produzione e lavoro. I consorzi stabili sono formati da non meno di tre consorziati che, con decisione assunta dai rispettivi organi deliberativi, abbiano stabilito di operare in modo congiunto 50/197 nel settore dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture per un periodo di tempo non inferiore a cinque anni, istituendo a tal fine una comune struttura di impresa. d) i raggruppamenti temporanei di concorrenti, costituiti dai soggetti di cui alle lettere a), b) e c), i quali, prima della presentazione dell'offerta, abbiano conferito mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi, qualificato mandatario, il quale esprime l'offerta in nome e per conto proprio e dei mandanti; e)  i consorzi ordinari di concorrenti di cui all'articolo 2602 del codice civile, costituiti tra i soggetti di cui alle lettere a), b) e c) del presente comma, anche in forma di società ai sensi dell'articolo 2615‐ ter del codice civile; f)  le aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete ai sensi dell'articolo 3, comma 4‐ter, del decreto legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33; g) i soggetti che abbiano stipulato il contratto di gruppo europeo di interesse economico (GEIE) ai sensi del decreto legislativo 23 luglio 1991, n. 240;  11.3. Si applicano le disposizioni di cui agli artt. 48 del Codice degli appalti.   12)   MOTIVI DI ESCLUSIONE (art. 80 D.Lgs. 50/2016):  12.1)  Costituisce motivo di esclusione di un operatore economico dalla partecipazione alla procedura di appalto quando ricorrono le condizioni previste dall’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016,”  13)  CONDIZIONI MINIME DI CARATTERE ECONOMICO E TECNICO NECESSARIE PER LA PARTECIPAZIONE:   13.1 I concorrenti devono essere in possesso dei seguenti requisiti:   13.1.1 attestazione, rilasciata da società organismo di attestazione (SOA) regolarmente autorizzata, in corso di validità, che documenti, ai sensi degli artt. 84 del Codice degli appalti e 61 del Regolamento 207/2010, la qualificazione in categoria e classifica adeguata ai lavori da assumere. 
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13.1.2  Abilitazione ed iscrizione alla C.C.I.A.A. per l’esecuzione e manutenzione di impianti ex dell’art. 1 comma 2 lettere a, b, c, d ed e del D.M.37 del 22/01/2008. 13.1.3  I concorrenti possono beneficiare dell’incremento della classifica di    qualificazione nei limiti ed alle condizioni indicate all’art. 61, comma 2, del   Regolamento 207/2010. 13.1.4 Per i raggruppamenti  temporanei, le aggregazioni di imprese di rete e per i consorzi di tipo verticale, indicati dall’art. 48 del Codice degli appalti, i requisiti economico-finanziari e tecnico organizzativi richiesti nel bando di gara devono essere posseduti dalla capogruppo nella categoria prevalente; nella categoria scorporata la mandante deve possedere i requisiti previsti per l’importo dei lavori della categoria, nella misura indicata per l’impresa singola ( art. 92 del regolamento). 13.1.5 I requisiti relativi alle lavorazioni riconducibili alla categoria prevalente e/o alle categorie scorporabili possono essere assunte da un raggruppamento di tipo orizzontale, costituendo un raggruppamento di tipo misto.  13.1.6 In attuazione dei disposti dell’art. 89 del Codice degli appalti, il concorrente singolo, consorziato, raggruppato o aggregato in rete, ai sensi dell’art. 45 del Codice degli appalti, può dimostrare il possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e organizzativo avvalendosi dei requisiti di un altro soggetto. Il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto.  13.1.7 È consentito l’utilizzo, mediante avvalimento, di più attestati di qualificazione per ciascuna categoria per il raggiungimento della classifica richiesta dal bando di gara per la categoria di lavori prevalente. 13.1.8 Non è consentito, a pena di esclusione, che della stessa impresa ausiliaria si avvalga più di un concorrente e che partecipino alla gara sia l’impresa ausiliaria che quella che si avvale dei requisiti.  14) TERMINE DI VALIDITÀ DELL’OFFERTA:  l'offerta è valida 180 giorni dalla data di presentazione.   15) CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE:  15.1 L’aggiudicazione, ai sensi dell’art. 95, comma 4, lett. a), del D.Lgs. n. 50/2016  , sarà effettuata con il criterio del minor prezzo inferiore di quello a base di gara, determinato mediante offerta, espressa in cifre percentuali di ribasso con 4 (quattro) cifre decimali  sull’importo complessivo a base d’asta, al netto degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza, con l’esclusione automatica delle offerte che presentano una percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia individuata ai sensi dell’art. 97, comma 2, del D.Lgs. n. 50/2016 come modificato dal D. lgs. 56/2017. Si precisa che non si terrà conto delle eventuali cifre oltre la quarta.  L’Amministrazione appaltante si avvale della facoltà di esclusione automatica delle offerte anomale, ai sensi dell’art. 97, comma 8, del D.Lgs. n. 50/2016. Comunque la facoltà di esclusione automatica non è esercitabile quando il numero delle offerte ammesse è inferiore a dieci.  Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida sempre che sia ritenuta congrua e conveniente. In caso di offerte uguali si procederà immediatamente al sorteggio  16)  VARIANTI: non sono ammesse offerte in variante.   MODIFICA DEI CONTRATTI DURANTE IL PERIODO DI EFFICACIA  
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L’importo del contratto può variare, in aumento o in diminuzione, esclusivamente per la parte di lavori previsti a misura negli atti progettuali e nella lista delle categorie di lavoro ritenute omogenee previste per l’esecuzione dell’appalto, in base alle quantità effettivamente eseguite, sempre che le stesse non siano sostanziali come definito al comma 4 dell’art.106 del D.Lgs.50/2016, fermi restando i limiti di cui all’art. 106 del D.Lgs.50/2016. La stazione appaltante, in funzione delle richieste manutentive che perverranno, può autorizzare modifiche e/o variazioni di lavorazioni per necessità legate alla specificità dell’appalto dei lavori di che trattasi, ai sensi del comma 1 lett.e dell’art.106 del D.Lgs.50/2016 per una variazione compresa entro il 50% in più o in meno degli importi di gruppi di lavorazioni omogenee di cui alla  tabella 2.2. riportata nel capitolato speciale d’appalto, promuovendo apposita perizia di variante in corso d’opera.  In ogni caso, ai sensi del comma 12 dell’art.106 l’Amministrazione può imporre all’appaltatore una diminuzione o un aumento delle prestazioni fino alla concorrenza di un quinto dell’importo del contratto alle stesse condizioni del contratto originario senza che l’appaltatore faccia valere il diritto alla risoluzione del contratto. La perizia di variante non viene promossa dall’Amministrazione quando l’importo dei gruppi di lavorazione omogenee non varia in aumento o in diminuzione del 20%.   17) ALTRE INFORMAZIONI:  a)  Ai sensi dell'art. 15, comma 1, lettera a) della Legge 12 novembre 2011, n. 183 recante "Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2012)", le certificazioni rilasciate dalla pubblica amministrazione in ordine a stati, qualità personali e fatti sono valide e utilizzabili solo nei rapporti tra privati. Nei rapporti con gli organi della pubblica amministrazione e i gestori di pubblici servizi i certificati e gli atti di notorietà sono sempre sostituiti dalle dichiarazioni di cui agli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000. b)  Non sono ammessi a partecipare alle gare soggetti privi dei requisiti di cui all’articolo 80 del D.Lgs. 50/2016 e successive modificazioni ed integrazioni.  c)  Ai sensi dell’art. 83, comma 9, del D.Lgs. n. 50/2016 le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui al presente comma. In particolare, la mancanza, l'incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del documento di gara unico europeo di cui all'articolo 85 del D.Lgs. n. 50/2016, con esclusione di quelle afferenti all'offerta economica. In tal caso verrà assegnato al concorrente un termine, non superiore a dieci giorni, perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicandone il contenuto e i soggetti che le devono rendere, In caso di inutile decorso del termine di regolarizzazione, il concorrente è escluso dalla gara. Costituiscono irregolarità essenziali non sanabili le carenze della documentazione che non consentono l'individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della stessa. d) Ogni variazione che intervenga, anche in conseguenza di una pronuncia giurisdizionale, successivamente alla fase di ammissione, regolarizzazione o esclusione delle offerte non rileva ai fini del calcolo di medie nella procedura, né per l'individuazione della soglia di anomalia delle offerte (art. 95 comma 15 del D.lgs 50/2016). e)  Si procederà all'aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, sempre che sia ritenuta congrua e conveniente. In caso di offerte uguali si procederà immediatamente ed esclusivamente al sorteggio.  Il sorteggio deve essere effettuato nella stessa seduta pubblica in cui sono stati individuati più aggiudicatari con offerte uguali, nel rispetto della Circolare dell’Assessore ai Lavori Pubblici del 26 Novembre 2009. Saranno ammesse offerte in ribasso mentre saranno escluse offerte alla pari o in aumento.  Non sono ammesse offerte condizionate o espresse in modo parziale, indeterminato o inesatto e con semplice riferimento ad altra offerta, non sono ammesse altresì le offerte che rechino abrasioni o correzioni non espressamente  confermate o sottoscritte. La percentuale di ribasso, a pena d’esclusione, deve essere indicata in cifre e in lettere; quando in una offerta vi sia discordanza fra la percentuale di ribasso indicata in lettere e quella indicata in cifre, si terrà conto dell’offerta più vantaggiosa per la Stazione Appaltante. L’offerta di ribasso deve essere  espressa  in cifra percentuale con 
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quattro cifre decimali. Si precisa che non si terrà conto delle eventuali cifre successive alla quarta. Non viene riconosciuta valida alcuna altra offerta anche se aggiuntiva o sostitutiva di offerta precedente; inoltre non hanno efficacia eventuali dichiarazioni di ritiro delle offerte già presentate né sono efficaci le offerte di uno stesso concorrente successive a quella già presentata. f)   Ai sensi dell’art. 17 della L.R. 12 luglio 2011, n.12 di recepimento del Codice degli appalti, le disposizioni che prevedono l’obbligo della certificazione antimafia, nel caso di società, sono estese ai componenti dell’organo di amministrazione e del collegio sindacale. g)  Ai fini dei controlli antimafia preventivi, si applica la direttiva del Ministero dell’Interno del 23/07/2010 e s.m.i..  h)   Le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta devono essere in lingua italiana o corredati di traduzione giurata.  i)   Gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro stato membro dell’Unione Europea, qualora espressi in altra valuta, dovranno essere convertiti in euro.  j)   I corrispettivi e le rate di acconto saranno pagate con le modalità previste dal capitolato speciale d’appalto e dello schema di contratto. k)  La contabilità dei lavori sarà effettuata: appalto con corrispettivo a misura: ai sensi del Titolo IX del D.PR. n. 207/2010, sulla base dell'importo di ciascuno dei gruppi di categorie ritenute omogenee, desunto dal computo metrico estimativo, ai sensi dell’art. 43, comma 7, del suddetto D.P.R.; le rate di acconto saranno pagate con le modalità previste dal capitolato speciale d’appalto.  l)   L’aggiudicatario può affidare in subappalto le opere o i lavori, i servizi compresi nel contratto, previa autorizzazione della stazione appaltante fino al 30% dell'importo complessivo del contratto dei lavori. purchè  all'atto dell'offerta abbia indicato i lavori o le parti di opere che intende subappaltare o concedere in cottimo, e il concorrente dimostri l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80 del D.Lgs.50/2016.   Il subappalto è regolato dalle norme di cui all’art.105 del D.Lgs.50/2016. m) La stazione appaltante, corrisponderà al subappaltatore e al cottimista i pagamenti relativi ai lavori da essi svolti solo nel caso previsto dal comma 13 dell’art. 105 del D.lgs 50/2016; In tal caso gli affidatari dovranno comunicare alla stazione appaltante la parte delle prestazioni eseguite dal subappaltatore o dal cottimista con la specificazione del relativo importo e con proposta motivata di pagamento. n)  La stazione appaltante si riserva la facoltà di applicare le disposizioni di cui all’articolo 110 del D.Lgs. 50/2016 e le disposizioni di cui all’art. 2, comma 1, della legge regionale n. 16/2005, secondo la quale si applicano i commi 12, 12-bis, 12ter, 12-quater e 12-quinquies dell’art. 5 del decreto legge 14 marzo 2005, n. 35, convertito con modifiche dalla legge 14 maggio 2005, n. 80.  o)  L’aggiudicazione provvisoria diventa definitiva con la relativa approvazione, dopo quanto disposto dagli artt. 32 e 33 del  "Codice degli appalti". p)  Per le controversie derivanti dal contratto è esclusa la competenza arbitrale.  q) Gli obblighi e le facoltà previsti nelle clausole di autotutela, riportati nella circolare assessoriale dei lavori pubblici del 31/1/2006 n. 593 (GURS 10/2/2006 n. 8), previste nel protocollo di legalità sottoscritto in data 12 luglio 2005 dalla Regione Siciliana con il Ministero dell'interno, con l'Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici, con le nove prefetture della Sicilia, con l’INPS e con l’INAIL, verranno riprodotti nel contratto di appalto, e nel protocollo d’intesa per la legalità e la prevenzione dei tentativi di infiltrazione criminale, tra la Prefettura di Palermo e il comune di Misilmeri firmato in data 29/12/2016. r) Ai sensi dell'art. 76, del “Codice degli appalti”, il concorrente, al fine dell'invio di tutte le comunicazioni inerenti la presente procedura di gara, deve indicare il domicilio eletto per le comunicazioni,  con l'indirizzo di posta elettronica (PEC)  e/o  il numero di fax.  Ove la procedura preveda il rispetto di termini decorrenti dalla data di comunicazione, ai fini della notifica sarà considerata valida la data di spedizione della Pec o del  fax al numero indicato nella domanda di partecipazione. In nessun caso l'amministrazione potrà essere considerata responsabile per disguidi nelle comunicazioni dipendenti da erronee indicazioni fornite dal 



 10 

concorrente. Tutte le comunicazioni avverranno a mezzo fax ovvero, qualora le Imprese concorrenti ne siano in possesso, a mezzo PEC (posta elettronica certificata). s)  I concorrenti, per il solo fatto di partecipare alla procedura, accettano esplicitamente ed integralmente tutte le condizioni, i vincoli, gli obblighi e le clausole stabilite dal presente bando di gara e nel disciplinare, nessuna esclusa. t)   L’accesso agli atti è disciplinato dall’art 53 del “Codice degli appalti” nonché  dalla legge n. 241/90 e s.m.i. u)  I dati raccolti saranno trattati, ai sensi degli articoli 20,21, e 22 del D.lgs.del 30/06/2003 n.196, esclusivamente nell’ambito della presente gara.  v)  omissis w) l’affidamento dei lavori sarà perfezionato mediante stipula di contratto in forma pubblica amministrativa a cura dell’ufficiale  rogante e le spese di detto contratto sono a totale carico dell’aggiudicatario; x)  il C.S.A. costituirà parte integrante del contratto; per le parti non disciplinate dal Capitolato Speciale d’Appalto si applica il Capitolato Generale di Appalto approvato con D.M. LL.PP. 145 del 19/04/2000 nelle parti non abrogate dal Codice degli appalti.  18) CLAUSOLE DI AUTOTUTELA: Ai sensi della circolare dell’Assessorato dei Lavori Pubblici n° 593 del 31/01/06: 1. Qualora la Commissione di gara rilevi anomalie in ordine alle offerte, considerate dal punto di vista dei valori in generale, della loro distribuzione numerica o raggruppamento, della provenienza territoriale, delle modalità o singolarità con le quali le stesse offerte sono state compilate e presentate ecc., il procedimento di aggiudicazione è sospeso per acquisire le valutazioni (non vincolanti) dell’Autorità, che sono fornite previo invio dei necessari elementi documentali. L’Autorità dovrà fornire le proprie motivate indicazioni entro 10 giorni lavorativi dalla ricezione della documentazione. Decorso il suddetto termine di 10 giorni la Commissione di gara, anche in assenza delle valutazioni dell’Autorità darà corso al procedimento di aggiudicazione. Nelle more sarà individuato il soggetto responsabile della custodia degli atti di gara che adotterà scrupolose misure necessarie ad impedire rischi di manomissione, garantendone l’integrità e l’inalterabilità; Qualora la Commissione di gara accerti, nel corso del procedimento di gara ed attraverso indizi gravi, precisi e concordanti, una situazione di collegamento sostanziale, l’impresa verrà esclusa. E’ fatto divieto di affidare il subappalto dei lavori ad imprese che hanno presentato autonoma offerta di partecipazione alla medesima gara cui concorre; la mancata specificazione in istanza relativamente a noli/o subappalto eventuali che intenda assumere o affidare precluderà all’appaltatore le autorizzazioni relative in corso d’opera (la dichiarazione diviene obbligatoria,a pena d’esclusione,relativamente alle opere scorporabili sub appaltabili all’uopo individuate di cui difettino le specifiche qualificazioni). 2. La stazione appaltante si riserva di acquisire, sia preventivamente alla stipulazione dell’appalto, sia preventivamente all’autorizzazione dei sub-contratti di qualsiasi importo, le comunicazioni/le informazioni del Prefetto ai sensi degli artt. 82 e seguenti del D. Lgs. 6/9/11 n. 159 e s.m.i. Qualora il Prefetto attesti, ai sensi e per gli effetti dei citati articoli, che nei soggetti interessati emergono elementi relativi a tentativi di infiltrazione mafiosa, la stazione appaltante procede all’esclusione del soggetto risultato aggiudicatario ovvero al divieto di sub-contratto. 3. Oltre ai casi in cui ope legis è previsto lo scioglimento del contratto di appalto, la stazione appaltante recederà, in qualsiasi tempo, dal contratto, revocherà la concessione o l’autorizzazione al sub-contratto, cottimo, nolo o fornitura al verificarsi dei presupposti stabiliti dall’art.92, comma 4, del D. Lgs. 6/9/11 n. 159 e s.m.i. 4. Per le dichiarazioni che dovranno rendere le imprese ai sensi della stessa circolare si fa esplicito rinvio al disciplinare di gara dove vengono specificamente elencate. 5. Gli obblighi e facoltà previsti nelle clausole di autotutela, riportati nella circolare assessoriale dei lavori pubblici del 31/1/2006 n. 593 (GURS 10/2/2006 n. 8), previste nel protocollo di  legalità sottoscritto in data 12 luglio 2005 dalla Regione Siciliana con il Ministero dell'interno,  
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l'Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici, le nove prefetture della Sicilia, l'INPS e INAIL,  verranno riprodotti nel Contratto di Appalto, e nel protocollo d’intesa per la legalità e la prevenzione dei tentativi di infiltrazione criminale, tra la Prefettura di Palermo e il comune di Misilmeri firmato in data 29/12/2016.     6. Saranno esclusi i concorrenti per i quali sarà accertato che le relative offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale, sulla base di elementi univoci, salvo che il concorrente dimostri che il rapporto di controllo o di collegamento non ha influito sul rispettivo comportamento nell'ambito della gara ai sensi del “Codice dei contratti”.  19)  MISURE  DI  CONTRASTO ALLA CRIMINALITA’ ORGANIZZATA  Ai sensi della L. 136/2010 si prevede quanto segue:   1.     Per assicurare la tracciabilità dei flussi finanziari finalizzata a prevenire infiltrazioni criminali, gli appaltatori, i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese nonché i concessionari di finanziamenti pubblici anche europei a qualsiasi titolo interessati ai lavori, ai servizi e alle forniture pubblici devono utilizzare uno o più conti correnti bancari o postali, accesi presso banche o presso la società Poste italiane Spa, dedicati, anche non in via esclusiva, fermo restando quanto previsto dal comma 5, alle commesse pubbliche. Tutti i movimenti finanziari relativi ai lavori, ai servizi e alle forniture pubblici nonché alla gestione dei finanziamenti di cui al primo periodo devono essere registrati sui conti correnti dedicati e, salvo quanto previsto al comma 3, devono essere effettuati esclusivamente tramite lo strumento del bonifico bancario o postale, ovvero con altri strumenti di pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni. 2.  La risoluzione del contratto nell’ipotesi in cui il legale rappresentante o uno dei dirigenti dell’impresa aggiudicataria siano rinviati a giudizio per favoreggiamento nell’ambito di procedimenti relativi a reati di criminalità organizzata. 3.   L’Ente appaltante verifica il rispetto degli obblighi di cui ai punti 1 e 2. 4.  In favore degli imprenditori che denunciano richieste estorsive o richieste provenienti dalla criminalità organizzata, tendenti a modificare il normale svolgimento dell’attività economica, cui sia seguita una richiesta di rinvio a giudizio, la Regione provvede, per cinque periodi di imposta decorrenti dalla suddetta richiesta, al rimborso dei seguenti oneri fiscali, dovuti sulla base delle dichiarazioni presentate, e contributivi connessi all’attività d’impresa: a)  imposte sui redditi; b) contributi previdenziali; c)  imposta comunale sugli immobili. 5.   Per i contributi previdenziali e l’imposta comunale sugli immobili, indicati rispettivamente             alle lettere b) e c) del comma 4 è rimborsato quanto dovuto e versato. 6.    Gli imprenditori che operano nel territorio della Regione, anche al di fuori delle zone franche   per la legalità, che denunciano richieste estorsive o richieste provenienti dalla criminalità organizzata, tendenti a modificare il normale svolgimento dell’attività economica, cui sia seguita una richiesta di rinvio a giudizio, possono usufruire dei benefici di cui al comma 2 della L.R. 15/2008); 7.    Nelle more ovvero in caso di definizione negativa della procedura di cui all’art. 88, paragrafi 2 e 3, del Trattato istitutivo della Comunità europea, le disposizioni di cui ai commi 2 e 3 della L.R. 15/2008 si applicano nei limiti stabiliti per gli aiuti “de minimis”. 8.    L’elargizione di cui alla legge 23 febbraio 1999, n. 44, è esente, secondo quanto previsto dall’ art. 9, comma 3, della medesima legge, dal pagamento dell’imposta regionale sulle attività produttive.  9.   La Regione Sicilia si costituisce parte civile in tutti i processi di mafia per fatti verificatisi nel proprio territorio.  10. Alle procedure di gara e al relativo contratto di appalto si applicheranno le norme della Legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia”  




